
Gli Appuntamenti 

*Domenica 22 dicembre, Quarta d’Avvento. 
Ore 17.00 Adorazione Eucaristica. 
*Lunedì 23: ore 9.00 Messa della Novena. Confessioni prima e 
dopo. Ore 20.30 Confessioni comunitarie. 
*Martedì 24 ore 9.00 Messa della Novena;  
confessioni 15.00-18.30. 
Ore 22.00: Veglia e Messa della notte in chiesa parrocchiale. 
*Mercoledì 25 dicembre: Natale del Signore.  
Messe da orario festivo. Ore 17.30 Vespro e Benedizione. 
Alla Beita messa ore 9.00 (NON c’è nella notte). 
*Giovedì 26, Santo Stefano: messe al mattino da orario festivo. 
Parte il camposcuola per adolescenti a Sassello e Nizza. 
*Venerdì 27 ore 5.00 partenza gita-pellegrinaggio cresimandi a 
Roma. Don Roberto e don Giuseppe sono con i ragazzi; per urgenze 
don Agostino 035 550336 o don Paolo 035 550081. 
*Sabato 28 Festa dei Santi Innocenti  
Ore 15.30, chiesa parrocchiale: Benedizione bambini e ragazzi. 
*Domenica 29 dicembre, Festa della Santa Famiglia.   
Dalle 9.30 si attendono i “presepi mobili” dei ragazzi che verran-
no esposti sugli altari laterali. Verrà messa l’etichetta con il nominati-
vo e il numero. La premiazione sarà il 6 gennaio, dopo la messa 
delle 10.30, insieme a quelli che vengono postati sul sito: 
#Palapresepio2019.                                                                                     
Ore 14.00 Messa alla  chiesa Sacra Famiglia, Monte Linzone. 
X Anniversario morte Mons. Roberto Amadei.  
 
-Pellegrinaggio Terrasanta (12-19 febbraio 2019): incontri di pre-
parazione: Mercoledì 22 e 29 gennaio e 5 febbraio 2020. 
 
-GIROPIZZA in Oratorio. Il Sabato e la Domenica (Venerdì se è ri-
chiesto) su prenotazione, mandando un messaggio al 349 2668423 o 
chiamando lo 035 550336.  
Aperto 21-22 dicembre. E poi 5-6-11-12-18-19-25-26 gennaio 
2020. 
 
CASA DI COMUNITA’ & C.  N.N. € xxx. Operazione Casoncelli  € 
xxx: buoni in tutti i sensi...Grazie di cuore alle raviolaie e ai buongu-
stai. Avanti, forza e coraggio 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970   

Dal  22 al 29  
dicembre2019 

     L’affondo      Sono un essere umano   
è uno straordinario film del 1980, regia di David Lynch. 

volutamente girato in bianco e nero, per richiamare l'atmosfera della Londra 
ottocentesca. Racconta la vera storia di John Merrick  “l'uomo elefante”: nato 
sano, viene colpito nei primi anni di vita dalla rarissima e devastante sindrome 
di Proteo, che forza il suo corpo a deformazioni orrende e sconce. Al cuore del 
racconto c'è una scena memorabile: la corsa attraverso la stazione di Londra, 
dove John cerca rifugio, zoppicando, il volto stravolto, esposto allo sguardo 
umiliante della gente. Scappa perché inseguito: è tormentato dai ragazzini che 
lo prendono di mira, dalla folla inviperita, perché nella sua claudicante ango-
scia ha travolto una bambina. Braccato nei bagni della stazione, si gira e ulula 
alla folla: «lo non sono un elefante! Non sono un animale! Sono un essere 
umano! Un uomo ... Un grido disperato consegnato al mondo, prima di sci-
volare a terra svenuto.  Nella vicenda di John  è il medico Treves a prendersi 
cura di lui: prima per curiosità scientifica e poi per sincera amicizia, ricono-
scendo, sotto la crosta dell’orrenda deformità, il bisogno di essere riconosciuto 
e la fiamma di calore. 
Antoine de Saint-Exupéry, nella sua Lettera a un ostaggio, riflette:  
C'è innanzitutto nell'uomo un desiderio indistinto di un certo calore. Poi l'uo-
mo, a forza di sbagliare, scopre la strada che porta fino al fuoco. [ ... ] Forse 
è per questo, amico mio, che ho tanto bisogno della tua amicizia. Ho sete di 
un amico che rispetti in me [. .. ] il pellegrino di quel fuoco.  ...  lo che provo, 
come tutti, il bisogno di essere riconosciuto... ti sono grato perché mi accogli 
così come appaio: che me ne faccio di un amico che mi giudica? Ospitando 
un amico alla mia tavola lo prego di sedersi, se zoppica, e non gli chiedo di 
ballare.   
John Merrick non guarirà mai dalla sua deformità. Morirà a Londra nel 1890, 
a ventisette anni di età. Morirà malato ma salvo, nutrito dall'amicizia di Tre-
ves e di tanti altri. In una delle ultime scene del film, nella sua stanzetta, John 
parla con il dottore: «Sono felice ogni ora del giorno, amico mio. Anche se 
dovessi sapere di morire domani. La mia vita è bella, perché so di essere ama-
to. lo sono fortunato. E non potrei dirlo se non fosse per te... Amico mio, ami-
co mio ... » E si capisce che in questa parola ripetuta John sta nutrendo  
………………..CONTINUA DI LA’………………………………………….. 



              Dal Vangelo di Matteo 1,18-24  
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, 
essendo promessa sposa di Giuseppe, prima 
che andassero a vivere insieme si trovò incinta 
per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo 
sposo, poiché era uomo giusto e non voleva 
accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto. Però, mentre stava considerando que-
ste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo 
del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Da-
vide, non temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un 
figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salve-

rà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché 
si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del pro-
feta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sa-
rà dato il nome di Emmanuele», che significa «Dio con noi».  
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 

Invito alla preghiera          IL VERBO ERA DIO  
Vieni, Signore Gesù. In questo Natale  entra nella mia vita e riem-
pila di Vita.  Sii verbo, parola. Quando le mie parole perderanno 
forza, coerenza, senso, capacità di incidere e trascinare. Sii luce. 
Quando la mia luce si affievolirà,  e rischierò di andare a sbattere 
negli ostacoli, facendomi del male.  Quando gli spazi bui del mio 
animo offenderanno le persone, quando non riuscirò a illuminare 
chi attende con fiducia la mia torcia.  Sii testimone quando tutto 
mi sembrerà  illogico, oscuro o assente, quando faticherò a risalire 
la china, a trovare nuova energia per far vincere il Bene.  Sii carne 
quando avrò la tentazione di volare tra i sogni,  le poesie e le elu-
cubrazioni mentali, uscendo dalla realtà che ha bisogno di me.  Sii 
verità quando cercherò di difendermi nascondendomi o fuggendo, 
impaurito dai fantasmi del passato, scordando la garanzia della Tua 
fedeltà.  Sii grazia quando penserò di poter conquistare e raggiun-
gere tutto, quando sorvolerò sullo stupore della bellezza e del do-
no. Sii pienezza, perché io possa scaldarmi sotto i raggi del tuo 
sole,  essere un briciolo di vita più pieno di prima e credere alla 
pienezza che il giorno dell’ad-Dio mi svelerai e mi regalerai.  Amen 
……………..DALLA PRIMA PAGINA……………………………………………. 
entrambi. Stanno vivendo un’amicizia che li salva. Mentre John si consegna 
sereno e consapevole al suo sonno misterioso e definitivo, sentiamo la voce 
della madre recitare una poesia di Tennyson:  
Mai. Oh, mai. Niente morirà mai. L'acqua scorre. Il vento soffia.  
La nuvola fugge. Il cuore batte ... Niente muore.                                             
 Buon Natale in Colui che ama ogni uomo. I sacerdoti della Comunità 

La Parola La Liturgia 

4ª DI AVVENTO 
Is 7,10-14; Sal 23 (24); Rm 1,1-7; 
Mt 1,18-24 
Gesù nascerà da Maria, sposa di 
Giuseppe, della stirpe di Davide. R 
Ecco, viene il Signore, re della glo-
ria.                                      Viola 

22 

DOMENI-
CA 

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Amedeo Mangili 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Lomboni Tino 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Moioli Anna. 

S. Giovanni da Kęty (mf) 
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24 (25); Lc 
1,57-66 R Leviamo il capo: è vicina 
la nostra salvezza.               Viola 
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LUNEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Bertocchi Rina 

 
NATALE DEL SIGNORE (s) 
N • Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-14; Lc 
2,1-14 Oggi è nato per voi il Salvatore.  
R Oggi è nato per noi il Salvatore. 
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MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
 
Ore 22.00 Veglia e Messa 
della Notte  Pro populo 

NATALE DEL SIGNORE (s) 
A • Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 3,4-7; 
Lc 2,15-20. I pastori trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino.  
R Oggi la luce risplende su di noi. 
G • Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; 
Gv 1,1-18 R Tutta la terra ha veduto la 
salvezza del nostro Dio.           Bianco 
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MERCO-
LEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def. Co-
niugi Bandieri Giovanni e Giu-
seppina 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Padre Natale e Suor Giu-
seppina 

S. Stefano (f) At 6,8-10.12; 7,54-60; 
Sal 30 (31); Mt 10,17-22 R Alle tue ma-
ni, Signore, affido il mio spirito.                                               
                                           Rosso 
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GIOVEDÌ 
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rota Giuseppe 

S. Giovanni, evangelista (f) 
1 Gv 1,1-4; Sal 96 (97); Gv 20,2-8 
R Gioite, giusti, nel Signore.   Bianco 
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VENERDÌ 
LO Prop 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Carlo e Gianmario Magno 
  

Ss. Innocenti (f) 
1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 (124); Mt 2,13-18 
R Chi dona la sua vita risorge nel Signo-
re.                                    Rosso 
 

28 

SABATO 
LO Prop 

Ore 17.00 Beita:Def. Malvestiti
-Donadoni 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Fam. Gregna e Rota Bulò. 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E 
GIUSEPPE Sir 3,3-7.14-17a (NV) [gr. 
3,2-16.12-14];  Sal 127 (128); Col 3,12-
21; Mt 2,13-15.19-23 
Prendi con te il bambino e sua madre e 
fuggi in Egitto. R Beato chi teme il Si-
gnore e cammina nelle sue vie.                                                        
                                                Bianco 
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DOMENI-
CA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: Def.                    
Angelo Panza, Fiorina e Angelo. 


